CC. n. 29 dd. 26.08.2008
OGETTO: Lottizzazione convenzionata in loc. Valle. Individuazione ed acquisizione a titolo gratuito opere di urbanizzazione primaria definite dagli artt. 4 e 9 della convenzione a lottizzare.

Relazione
Si richiamano i seguenti provvedimenti:
· deliberazione consiliare n. 3 dd. 24.01.1995 di approvazione del Piano di lottizzazione convenzionata in loc. Valle di Bosentino, ex artt. 53, 54 e 55 della L.P. n. 22/1991 concernente “ordinamento urbanistico e tutela del territorio”;
· convenzione a lottizzare sottoscritta in data 28.04.1995, rep. n. 199, registrata a Trento in data 10.05.1995 sub. n. 1554, mod. 69 – con la quale i lottizzanti si sono impegnati a dare esecuzione al Piano di lottizzazione secondo gli elaborati di progetto e nel rispetto delle prescrizioni del Capitolato speciale e computo metrico estimativo facenti parte integranti dello stesso progetto;

· ingiunzione per completamento lavori dd. 15.07.2002 prot. n. 2096 e successiva proroga  dd. 28.01.2003, sub n. 33 nonché notifica di avvio del procedimento per la contestazione delle opere mancanti o non conformi prot. n. 740 dd. 14.03.2002;
· deliberazione giuntale n. 130 dd. 27.09.2000 di nomina del professionista esterno dott. Ing. Roberto Condini per il collaudo delle opere di urbanizzazione individuate dagli artt. 6 e 7 della convenzione a lottizzare;

· verbale di sopralluogo e collaudo definitivo redatto dal collaudatore in data 5 maggio 2005 da cui risulta che le opere di urbanizzazione previste dalla convenzione sono parzialmente collaudabili;

· deliberazione della giunta municipale n. 47 dd. 2.08.2005 di presa d’atto del collaudo effettuato dall’ing. Condini e della necessità di portare a compimento d’ufficio le opere mancanti o incomplete con oneri a totale carico dei lottizzanti e loro aventi causa;

· deliberazione della giunta n. 21 dd. 6.04.2006 di riapprovazione del verbale di sopralluogo e collaudo a seguito di deposito e notifica agli interessati senza osservazioni nonché di avvio della procedura per l’esecuzione d’ufficio delle opere di urbanizzazione mancanti od incomplete;
· deliberazione giuntale n. 54 dd. 23.08.2007 di approvazione della perizia dei lavori di completamento ed affido diretto alla ditta Tamanini Bruno Snc di Vigolo Vattaro;
· determinazione del Segretario n. 43 dd. 5.06.2008 di approvazione della contabilità finale dei lavori riguardanti:”Completamento opere di urbanizzazione primaria della lottizzazione convenzionata in loc. Valle ed opere soggette a ripristino”;
· tipo di frazionamento a firma del geom. Paolo Frismon dd. 5.10.2007 vidimato dal Servizio Catasto di Trento in data 23.11.2007 sub. nr. 1619/2007 riferito alle aree da acquisire ex art. 4 della convenzione (allargamento strada comunale esistente p.f. 1803).

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita in merito l’esposizione del Sindaco in ordine allo stato del procedimento di cui alla documentazione surrichiamata;

Dato atto che l’art. 3 della convenzione riferito a – Cessione aree per opere di urbanizzazione primaria – prevede che: “ La parte lottizzante si impegna a cedere e trasferire gratuitamente al Comune di Bosentino, qualora questo lo richieda ed accetti, le aree destinate a strada, spazi di manovra e parcheggi all’interno del perimetro di lottizzazione.”;

Ricordato che l’art. 17 della convenzione riguardante – Cessione delle aree e delle opere – prevede altresì che: “ La parte lottizzante si impegna a cedere al Comune di Bosentino le aree e le opere di cui agli artt. 3 e 4. 6 e 7. ad opere ultimate nei termini previsti dalla presente convenzione”.;

Riconosciuto per il momento l’interesse collettivo a richiedere ed accettare la cessione gratuita delle seguenti opere:

· allargamento della sede stradale p.f. 1803, di circa medi ml. 1,00 per tutta la lunghezza dei lotti fronte strada, ed annesse piazzole per RSU, nonché numero quattro piazzole adibite a parcheggio per autovetture, ex art. 4 della convenzione;

· acquisizione/presa in carico della gestione degli impianti tecnologici principali riferiti alla rete idrica ed annessi idranti antincendio DN 125, alla fognatura acque bianche e nere escluse le condotte di adduzione dei singoli immobili, l’impianto di illuminazione esterna, limitatamente a quello posto a margine della strada allargata p.f. 1803;

· Riscontrato che tale acquisizione si concretizza in mq. 83 della p.f. 375/2 , in mq. 8 della p.f. 377/1, mq. 5 della p.f. 379/8, mq. 39 della p.ed. 335, mq. 5 della p.ed. 336, mq. 36 della  p.ed. 334 e così per complessivi mq. 176 di cui 140 da annettere alla p.f. 1803 strada , mq. 34 della neo costituita p.f. 1914 e mq. 2 della neo costituita p.f. 1915, entrambe costituenti strada, così come da tipo di frazionamento del geom. Paolo Frismon vidimato in data 23.11.2007;

Riscontrato altresì che taluni di detti immobili sono gravati da ipoteche per cui si rende impossibile far rogare l’atto d’acquisizione dal Segretario comunale e che è stata individuata la disponibilità del Notaio dott. Paolo Ricci con studio in Levico Terme;

Ritenuto quindi di assumere la deliberazione di richiesta/individuazione ed accettazione della cessione a titolo gratuito delle aree riferite alle sopra descritte opere di urbanizzazione, ex artt. 3 e 17 della convenzione a lottizzare rep. n. 199 dd. 28.04.2008 ed artt. 90 e 106 della L.P. n. 22/1991 e s.m.i.;

Rilevato che, ai sensi dell’articolo 81 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto:

· il responsabile dell’ufficio tecnico comunale – Segretario sig. Giacomelli Agostino ha espresso parere di data 21.08.2008 favorevole sotto il profilo della regolarità tecnico – amministrativa e regolarità contabile;
Visti:

· la deliberazione consiliare n. 3 dd. 24.01.1995 di approvazione del Piano di lottizzazione;

· la convenzione a lottizzare sottoscritta in data 28.04.1995, rep. n. 199 , registrata a Trento in data 10.05.1995 al nr. 1554 mod. 69 –I;

· il tipo di frazionamento a firma del geom. Paolo Frismon dd. 23.11.2007;

· il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L;
· lo Statuto comunale in vigore;

In seguito a discussione consiliare di cui al verbale di seduta;


Con voti favorevoli n. 12, contrari n. 0 e astenuti n. 0, su n. 12 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano, accertati e proclamati dal Presidente, giusta verifica da parte degli scrutatori

DELIBERA

1. di dichiarare di interesse comunale e di richiedere ed accettare la cessione a titolo gratuito dai Lottizzanti e loro aventi titolo, ai sensi del combinato disposto degli artt. 90 e 106 della L.P. n. 22/1991 e s.m.i. ed artt. 3 e 17 della convenzione a lottizzare rep. n. 199 dd. 28.04.1995, i seguenti immobili in C.C. Bosentino:

mq. 83 della p.f. 375/2 , mq. 8 della p.f. 377/1, mq. 5 della p.f. 379/8, mq. 39 della p.ed. 335, mq. 5 della p.ed. 336, mq. 36 della  p.ed. 334 e così per complessivi mq. 176 di cui 140 da annettere alla p.f. 1803, mq. 34 della neo costituita p.f. 1914 e mq. 2 della neo costituita p.f. 1915, entrambe costituenti strada, così come da tipo di frazionamento del geom. Paolo Frismon vidimato in data 23.11.2007;
2. di autorizzare il Sindaco, o in sua vece, il Vicesindaco, a sottoscrivere il conseguente contratto da rogare mediante il Notaio dott. Paolo Ricci di Levico Terme, a spese dei lottizzanti e loro aventi causa;

3. di dichiarare che tali realità fondiarie in CC. Bosentino, di cui al presente provvedimento, sono destinate a rientrare nel novero dei beni demaniali comunali con riferimento a quanto disposto dagli artt. 822 e seguenti del Codice Civile e L.P. n. 42/1973;
4. di dare atto che la presunta spesa di € 3.500,00  troverà imputazione  al Titolo IV della spesa (Anticipazione per conto terzi);
5. di dare atto che la presente deliberazione dovrà essere pubblicata all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi ai sensi del combinato disposto degli artt. 822 del Codice Civile e dell’art. 6 della L.P. n. 42 dd. 10.09.1973.

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

1. 
Reclamo, da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, da presentare alla Giunta comunale, ai sensi dell’art. 52, comma 13, della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1 e s.m..

3. 2. 
Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;

4. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di chi vi abbia interesse, entro 60 giorni, ai sensi della Legge 6.12.1971, n. 1034.

i ricorsi 2) e 3) sono alternativi

* * * * *
